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Torino lì,  05/06/2008         

 

Prot. n.   180 

 

Ai soggetti partecipanti 

LORO SEDI 

 
 

Oggetto: Appalto integrato per progettazione, realizzazione delle opere e 

somministrazione di tutte le provviste ed i mezzi d’opera necessari per la realizzazione 

dell’intervento “Lavori urgenti per la realizzazione di una galleria di by-pass della zona in 

frana in località Ceppo Morelli, tra gli abitati di Prequartera e Campioli” cod. 301AN00. 

Chiarimenti. 
 

 

Con riferimento all’oggetto ed a riscontro della richiesta di chiarimenti pervenuta a questa 

Società si osserva quanto segue. 

 

In merito al quesito: 

Con riferimento ai lavori di cui all’oggetto, con la presente siamo a richiedere se è possibile 

la partecipazione alla gara facendo ricorso all’avvalimento ai sensi dell’art. 49 del D.Lgvo 

163/06 e s.m.i..  

In caso affermativo, quale documentazione dovrà essere presentata ? 

 

Si precisa: 

Innanzitutto, si evidenzia che il Disciplinare di gara esclude la possibilità dell’avvalimento 

per la progettazione, come in vero disposto: “Non è consentito l’istituto dell’avvalimento 

tra l’offerente non in possesso dell’attestato di qualificazione per prestazioni di 

progettazione ed un progettista qualificato, sia esso persona fisica o giuridica”. 

 

Con riferimento ai lavori, si segnala che è possibile utilizzare l’istituto dell’avvalimento nei 

limiti e con le forme di cui agli artt. 49 e 50 del D.lgs. 163/2006. 

A riguardo, si osserva che per i lavori, la possibilità di conseguire l’attestazione SOA nel 

rispetto delle disposizioni previste dall’art. 49 del D.lgs. 163/2006, è consentito 

nell’osservanza dei seguenti cogenti principi: 

a) tra l’impresa che si avvale dei requisiti e l’impresa ausiliaria deve esistere un rapporto di 

controllo ai sensi dell’articolo 2359, commi 1 e 2 codice civile; oppure entrambe le imprese 

devono essere controllate da una stessa impresa ai sensi dell’articolo 2359, commi 1 e 2 

codice civile; 

b) l’impresa ausiliaria deve rilasciare una dichiarazione con la quale assume l’obbligo, 

anche nei confronti delle stazioni appaltanti, di mettere a disposizione le risorse oggetto di 
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avvilimento in favore dell’impresa ausiliata per tutto il periodo di validità della attestazione 

SOA; 

c) l’impresa ausiliata e l’impresa ausiliaria hanno l’obbligo di comunicare le circostanze 

che fanno venire meno la messa a disposizione delle risorse; 

d) in relazione a ciascuna gara si osservano comunque i commi 8 e 9 dell’articolo 49 del 

D.lgs. 163/2006. 

 

Per quanto concerne la documentazione, fermo quanto sopra precisato, la stessa è quella 

elencata all’art. 49, comma 2 del predetto D.lgs. 163/2006 

 

 

 

 

Il Responsabile del Procedimento 

dott. arch. Franz Ivan RASTALDO 

      


